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RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 2013 
La relazione al Conto consuntivo è così articolata:

1. Scopi, struttura ed elementi di contesto
2. Situazione finanziaria

2.a Risultato finanziario al 31/12/2013
2.b Gestione AIPO

2.c Gestione Navigazione Interna Lombardia
2.d Gestione Navigazione Interna Emilia-Romagna

2.e Residui passivi perenti

3. Indicatori finanziari delle spese effettive

3.a Indicatori standard

3.b Indice di virtuosità

3.c Valutazione sull’efficacia dei risultati

4. Situazione patrimoniale

1. SCOPI, STRUTTURA ED ELEMENTI DI CONTESTO 
Il Conto Consuntivo è il documento finanziario-contabile attraverso il quale vengono dimostrati i risultati finali della gestione del bilancio. Esso rappresenta il confronto tra la previsione ed i risultati definitivi conseguiti, sia in termini finanziari che in termini patrimoniali, a seguito dell’azione amministrativa.

Il Conto Consuntivo si compone del “conto finanziario” e del “conto del patrimonio”: il “conto finanziario” rileva gli stanziamenti in termini di previsioni (iniziali e definitive) nonché le somme accertate e riscosse e le somme impegnate e pagate; il “conto del patrimonio” riporta la dimostrazione delle attività e passività finanziarie e patrimoniali, nonché i punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella del patrimonio. Nel corso dell’esercizio 2013, da rilevare che, nonostante gli sforzi profusi verso l’Agenzia del Demanio, non è stato possibile incrementare il patrimonio immobiliare dell’Aipo, in particolare quello relativo al Veneto ed all’Emilia. 
Il Conto consuntivo deve:

· dimostrare gli equilibri finanziari, economici e patrimoniali, sia preventivi che consuntivi;

· informare il Comitato di indirizzo della gestione, dei risultati, della situazione economico/finanziaria;

· verificare se la gestione effettiva è coerente con le linee dettate nel Bilancio preventivo.
Il bilancio dell’esercizio 2013 è stato costruito sulla base delle previsioni iniziali e delle variazioni intervenute nell’anno, che complessivamente hanno determinato le previsioni definitive. Il provvedimento di variazione più significativo è stato quello dell’Assestamento (Delibera del Comitato d’Indirizzo n. 14 del 18/07/2013), con il quale si è provveduto all’applicazione dell’avanzo d’amministrazione derivante dall’esercizio precedente, ma anche ad operare significative rettifiche ed integrazioni (anche nel cd. “Elenco 2013”), che hanno poi preparato la strada alla predisposizione - parecchio anticipata nelle proprie linee fondanti - del Bilancio preventivo 2014.
Un primo, determinante, elemento di contesto dell’esercizio contabile 2013 risiede nel fatto che, nella medesima seduta in cui veniva approvato l’assestamento, il Comitato di Indirizzo recepiva e legittimava, con propria Deliberazione n. 12, il “piano di rientro” col quale la Regione Piemonte aveva provveduto a “spalmare” il debito, accumulato negli ultimi anni nei confronti di Aipo, per il mancato trasferimento delle risorse MEF finalizzate alle spese continuative dell’Agenzia. Questa decisione ha causato considerevoli impatti su:

· gli equilibri dell’esercizio corrente, qui oggetto di consuntivo;

· la situazione patrimoniale;

· la formazione dell’avanzo di amministrazione;

· le prospettive gestionali e di equilibrio dei futuri esercizi finanziari, con un effetto dirompente sul primo successivo.

È indubbia, così, l’azione di “svolta” che si è potuta registrare sulle risorse finanziarie a disposizione dell’Agenzia, con effetti rilevanti che la costringono ad un radicale ripensamento della loro gestione. A questo fatto gestionale “traumatico”, si sono accompagnati altri due elementi rilevanti di contesto, da annotare in questo 2013:

a) per la prima volta sono stati direttamente incassati i finanziamenti, previsti alla costituzione di Aipo,  destinati alle sue spese continuative, su iniziativa della Regione Piemonte ed a seguito di decisione della Conferenza dei Presidenti delle Regioni, poi fatta propria dal MEF / Ragioneria Generale dello Stato;

b) si è verificato il primo incasso, della somma di circa 16 M€, in applicazione dell’accordo raggiunto fra Aipo e Regione Piemonte, in merito al rientro decennale della precedente esposizione di quest’ultima.

A commento preliminare dell’avanzo di amministrazione formatosi nell’esercizio 2013, giova, ancora una volta (come già nella Relazione al Consuntivo 2012), ricordare che, in sede di approvazione del Conto Consuntivo 2010 ed a fronte dell’allora incremento rilevante dell’avanzo d’amministrazione, era stato richiesto, dal Comitato d’Indirizzo, un approfondimento sulle ragioni di tale preoccupante risultanza contabile; una specifica Relazione era stata così predisposta e consegnata allo stesso Comitato, nella seduta del 20 ottobre 2011. In particolare veniva ricostruita la genesi di tale avanzo, all’epoca di circa 230 M€, e ne veniva proposto una sorta di profilo costitutivo, secondo due filoni fondamentali:
· quota rimanente del finanziamento “iniziale”, in qualche modo “ereditato” da Magispo;

· quota gestione “successiva”, derivante dai trasferimenti regionali del “nuovo corso”.
Tale schematizzazione, e la sua conseguente sintetica interpretazione, possono guidarci anche nella valutazione dell’avanzo 2013, con proporzioni che, però, assumono un trend relativo decisamente più repentino, e con parti quantitativamente “invertite”. Infatti, il decremento drastico dell’avanzo 2013, sembra riflettersi in questo modo nei due filoni fondamentali:

- di quello più “antico”, che andrebbe curato e compresso con la maggior sollecitudine, si può stimare come i lavori nel frattempo avviati ne abbiano causato la consistente diminuzione, rispetto al 2010, con un contributo al valore globale che si stima intorno ai 40 M€;

- di quello più “recente”, essendo stato alimentato, in gran parte, dai residui attivi ora cancellati, si può stimarne un contributo al valore globale di non più di 18 M€.

Un elemento di contesto che si conferma: l’Agenzia, in analogia agli altri enti strumentali delle Regioni istitutrici, non ha seguito, nel 2013 e come negli anni precedenti, le regole del cd. “Patto di stabilità”. Essa  si è raccordata con le stesse realtà regionali istitutrici, ai fini di un’utilizzazione equa, trasparente e rigorosa delle risorse finanziarie assegnate.

L’esercizio 2013 è stato l’ultimo, nella storia dell’Agenzia, che non ha risentito dell’impatto derivante dal D. Lgs. 118 / 2011. Per questo motivo, confermando una struttura basata su quattro capitoli fondamentali, a loro volta suddivisi in “paragrafi”, nel testo che segue - e differentemente dallo stile impostato con la Relazione al Bilancio 2014 - viene effettuata, nel cap. 2, una dettagliata analisi della gestione finanziaria, partendo con il risultato finanziario al 31/12/2013 (paragrafo 2.a) per proseguire, sulle stesse orme del 2011 e 2012, nel suddividere questo dato nelle tre seguenti aggregazioni funzionali:
· Gestione AIPO (paragrafo 2.b);
· Gestione Navigazione Interna Lombardia (paragrafo 2.c);

· Gestione Navigazione Interna Emilia-Romagna (paragrafo 2.d).

Si è confermata  un’esposizione semplice della relazione, evitando grafici ritenuti ridondanti e poco significativi ed introducendo invece elementi esplicativi più chiari e immediati. Per esempio il grafico 1 illustra chiaramente l’andamento, nell’arco di vita di AIPO, di un indicatore fondamentale della gestione, vale a dire “l’avanzo d’amministrazione”, come più sopra ricordato.
Dopo una trattazione dei residui perenti (paragrafo 2.e), che chiude il cap. 2, vi è la conferma di un capitolo dedicato agli indicatori: fra essi, per la prima volta, nel paragrafo 3.c, vengono declinati risultati tangibili sia sotto il profilo tecnico che contabile. Nel cap. 4, infine, viene illustrata la situazione patrimoniale, dove gli effetti, in termini di minori residui attivi, manifestano il loro impatto sul cd. “peggioramento patrimoniale”.

Oltre ai passaggi del testo che si consolidano, ed anzi si vogliono rendere più trasparenti e verificabili, in chiave di accountability, non ritroviamo invece – dopo tre anni - un conclusivo Annesso inerente un “Piano Triennale Risorse Strumentali”, essendo il primo di Aipo (ed unico finora) giunto al compimento del proprio arco di programmazione triennale nel 2012.
Un conclusivo ed importante elemento di contesto riguarda partite che non hanno un diretto impatto finanziario, ma impegnano in modo rilevante le risorse dell’Agenzia. Esse, ad esempio,  sviluppano – dal 2011 - l’Accordo di Programma fra Regione Emilia-Romagna e Ministero dell’Ambiente sulla difesa del suolo, in base al quale n. 6 interventi (esclusi quelli finanziati da Aipo sulla base dell’Ordinanza di Protezione Civile 3850 / 2010, vedi passaggio in paragrafo 3.c) identificano AIPO quale soggetto attuatore, per un complesso finanziato di circa 20 M€. Questi interventi vengono spesati direttamente dal Commissario allo scopo nominato, che si avvale di una “contabilità speciale”. Ad essi si sono aggiunti, negli anni ultimi, nella stessa Area e con le medesime modalità contabili, altri n. 13 interventi (per un finanziamento complessivo di circa 2 M€), n. 9 dei quali per riabilitare opere idrauliche danneggiate dal sisma del 2012.  
Un altro esempio significativo e gravoso riguarda i cd. “Residui perenti ministeriali”, ereditati da Aipo nel 2003, non ancora smaltiti, sui quali persistono, a fine 2013, partite per circa 12 M€, annotate nel Conto del patrimonio dello Stato. Nella “Relazione al Conto consuntivo 2012” se ne anticipava un primo prospetto ricognitivo, limitatamente alle spese in conto capitale; quella ricognizione è stata formalizzata, con atti n. 1620 e n. 1626 del dicembre 2013, ed alcuni suoi benefici effetti sono sintetizzati fra i “risultati” del paragrafo 3.c.
2. SITUAZIONE FINANZIARIA

2.a - RISULTATO FINANZIARIO AL 31/12/2013
Il risultato di amministrazione è il dato finanziario più importante e significativo alla chiusura di un esercizio finanziario. Esso tiene conto del risultato della gestione di competenza e della gestione dei residui degli anni precedenti. 

L’esercizio 2013 si chiude con un avanzo d’amministrazione di €. 58.428.887,03, come risulta dalla Tab. 1.
	MOVIMENTI 2013
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+) 
	40.533.247,92
	 
	40.533.247,92

	Riscossioni                                                        (+)
	22.974.742,81
	55.803.089,95
	78.777.832,76

	Pagamenti                                                          (-)
	39.178.970,23
	32.121.477,72
	71.300.447,95

	 
	 
	 
	 

	Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)
	24.329.020,50
	23.681.612,23
	48.010.632,73

	Residui attivi                                                       (+)
	119.405.383,58
	3.473.059,80
	122.878.443,38

	Residui passivi                                                    (-)
	74.670.543,86
	37.789.645,22
	112.460.189,08

	 
	 
	 
	 

	Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)
	69.063.860,22
	-10.634.973,19
	58.428.887,03

	Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)
	-207.387.289,31
	207.387.289,31
	0,00

	 
	 
	 
	 

	Risultato finale                                                  (=)
	-138.323.429,09
	196.752.316,12
	58.428.887,03

	 
	 
	 
	 


TAB.1
Il risultato finanziario dell’esercizio 2013 viene così distinto, secondo i dati provenienti dal sistema contabile, e meglio dettagliati negli Allegati B2) e B3) della Delibera:
1) fondi vincolati  per investimenti pari a       €.    36.563.399,43
2) fondi non vincolati (parte corrente)
    €.      6.218.801,45
3) residui passivi perenti pari a 

    €.    15.646.686,15
di cui: parte corrente        €.    1.664.724,90
           parte investimenti  €.  13.981.961,25.
L’andamento del risultato di amministrazione nel triennio 2011-2013 è illustrato nella seguente tabella 2:
GESTIONE GLOBALE (COMPETENZA +RESIDUI) TRIENNALE
	GESTIONE GLOBALE
	2011
	2012
	2013

	Fondo di cassa iniziale (1/1)                  (+) 
	79.326.328,79
	62.385.615,78
	40.533.247,92

	Riscossioni                                             (+)
	62.078.689,78
	42.017.249,96
	78.777.832,76

	Pagamenti                                               (-)
	79.019.402,79
	63.869.617,82
	71.300.447,95

	 
	 
	 
	 

	Fondo di cassa finale (31/12)                 (=)
	62.385.615,78
	40.533.247,92
	48.010.632,73

	Residui attivi                                            (+)
	270.587.134,01
	290.143.149,26
	122.878.443,38

	Residui passivi                                         (-)
	103.413.347,48
	123.289.107,87
	112.460.189,08

	 
	 
	 
	 

	Avanzo (+) o disavanzo (-)                      (=)
	229.559.402,31
	207.387.289,31
	58.428.887,03

	Avanzo/disavanzo eser. Prec. applicato     (+/-)
	0,00
	0,00
	0,00

	 
	 
	 
	 

	Risultato finale                                       (=)
	229.559.402,31
	207.387.289,31
	58.428.887,03

	 
	 
	 
	 













TAB 2
Si conferma molto interessante il seguente grafico, con cui viene rappresentato il trend dell’avanzo di amministrazione dalla costituzione dell’Agenzia fino all’ultimo esercizio finanziario:
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GRAFICO 1
Un’interpretazione di questo andamento viene proposta secondo le seguenti “sei fasi principali”:
1) Dal 2003 al 2005, l’avanzo cala per l’utilizzazione massiccia dei finanziamenti ingenti riscossi dallo Stato, facendo fronte alle obbligazioni più pressanti assunte dall’ex Magistrato del Po;
2) Dal 2006 al 2008, l’avanzo cresce, per due fattori concomitanti: eliminazione consistente di residui passivi e rallentamento della capacità d’impegno;

3) Nel 2009 vi è una stabilizzazione, con lieve calo, soprattutto a causa del prevalere del secondo fattore descritto al punto precedente;

4) Nel 2010 l’avanzo torna a crescere in modo robusto, perché viene condotta una rigorosa politica di accertamento delle entrate, al più tardi ogni qualvolta viene assunto un impegno di spesa;
5) Negli anni 2011 e 2012 si innesta un più fisiologico equilibrio fra le gestioni attive e passive, ed il “picco 2010” inizia ad essere smaltito;
6) Nell’anno 2013 si verifica un evento “traumatico”, ma chiarificatore, e foriero di una rinnovata “trasparenza contabile”, indispensabile nel contesto del già citato D. Lgs. 118 / 2011: la cancellazione di circa 147 M€ di residui attivi, ricompresi nell’ accordo raggiunto - fra Aipo e Regione Piemonte – su un “piano di pagamento” del debito accumulato da quest’ultima. L’avanzo 2013 pertanto denota un repentino regresso, verso livelli più fisiologici, rispetto alla patologia degli anni precedenti (vedi anche “Relazione sull’avanzo 2010”, citata nel capitolo introduttivo).
Di seguito viene rendicontata la gestione finanziaria complessiva dell’Agenzia, suddivisa nelle tre principali “aggregazioni” (di entrata e di spesa), menzionate nel capitolo introduttivo. Lo stile espositivo è il medesimo per i tre aggregati, pur avendo essi rilevanza diversa: la “Gestione AIPO” è sicuramente quella più importante, essendo le altre due gestioni finalizzate a fornire servizi “in avvalimento”.
2.b - GESTIONE AIPO   
ENTRATA

Analizzando la gestione delle entrate di competenza AIPO, per l’anno 2013, si hanno i seguenti risultati: su un totale di previsioni definitive delle entrate pari a €. 81.762.797,69  – escludendo l’avanzo d’amministrazione dell’esercizio precedente – sono state accertate entrate per €. 53.242.099,47 che corrispondono al 65,12% delle previsioni. Si sono avute riscossioni per €. 50.554.932,91 corrispondenti al 94.95% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere, come residui attivi da riportare sul 2014, €. 2.687.166.56, che corrispondono al 5,04% delle entrate accertate.
	ENTRATE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	ACCERTAMENTI
	%
	RISCOSSIONI
	%
	RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	30.899.257,43
	26.819.542,91
	86,80
	26.426.827,17
	98,54
	392.715,74

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	50.237.341,50
	25.953.884,21
	51,66
	23.824.083,10
	91,79
	2.129.801,11

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	626.198,76
	468.672,35
	74,84
	304.022,64
	64,87
	164.649,71

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	81.762.797,69
	53.242.099,47
	65,12
	50.554.932,91
	94,95
	2.687.166,56

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	5.040.000,00
	3.859.570,47
	76,58
	3.691.962,62
	95,66
	167.607,85

	TOTALE ENTRATE AIPO
	86.802.797,69
	57.101.669,94
	65,78
	54.246.895,53
	95,00
	2.854.774,41














TAB. 3

Facendo il confronto con l’esercizio 2012 si evince che la maggior parte delle somme accertate nel 2013 sono state anche riscosse e riguardano principalmente i trasferimenti:

· dalla Regione Piemonte in attuazione dell’accordo raggiunto - fra Aipo e Regione Piemonte – su un “piano di rientro” del debito accumulato da quest’ultima., per € 16 milioni;
· dal Ministero delle Economia e Finanze art. 3, comma 1, DPCM 27/12/2002, per € 37 milioni;
· dall’Unione Europea, per finanziamenti di progetti europei nell’ambito del Settore della Navigazione Interna Emilia e Lombardia, per un importo di circa €. 1,3 milioni;

Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione:
	ENTRATE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	RISCOSSIONE SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI O RIPRODUZIONI
	RESIDUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	68.563.818,97
	13.449.055,30
	19,62
	55.114.654,77
	108,90

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	177.232.289,46
	5.227.922,17
	2,95
	92.578.107,40
	79.426.259,89

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	1.361.994,65
	2.025,96
	0,15
	3.993,41
	1.355.975,28

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	247.158.103,08
	18.679.003,43
	7,56
	147.696.755,58
	80.782.344,07

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	267.754,19
	238.219,00
	88,97
	0,00
	29.535,19

	TOTALE ENTRATE AIPO
	247.425.857,27
	18.917.222,43
	7,65
	147.696.755,58
	80.811.879,26














TAB. 4

I residui attivi iniziali ammontavano a €. 247.158.103,08 e ne sono stati riscossi soltanto €. 18.679.003,43, pari al 7,56% del totale, stessa percentuale realizzata nell’esercizio 2012.

Importante richiamare quanto già evidenziato al paragrafo 2.a - RISULTATO FINANZIARIO AL 31/12/2013 : la cancellazione di circa 147 M€ di residui attivi, divenuti inesigibili a causa del più volte ricordato accordo raggiunto fra Aipo e Regione Piemonte.

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate AIPO è il seguente:
	ENTRATE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	ACCERTAMENTI
	RISCOSSIONI TOTALI
	ELIMINAZIONI/
RIPRODUZIONI
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	30.899.257,43
	68.563.818,97
	26.819.542,91
	39.875.882,47
	55.114.654,77
	392.824,64

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	50.237.341,50
	177.232.289,46
	25.953.884,21
	29.052.005,27
	92.578.107,40
	81.556.061,00

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	626.198,76
	1.361.994,65
	468.672,35
	306.048,60
	3.993,41
	1.520.624,99

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	81.762.797,69
	247.158.103,08
	53.242.099,47
	69.233.936,34
	147.696.755,58
	83.469.510,63

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	5.040.000,00
	267.754,19
	3.859.570,47
	3.930.181,62
	0,00
	197.143,04

	TOTALE GENERALE  ENTRATE AIPO
	86.802.797,69
	247.425.857,27
	57.101.669,94
	73.164.117,96
	147.696.755,58
	83.666.653,67














TAB. 5
Di seguito, in tab. 6, si riporta l’andamento delle entrate accertate, nel triennio 2011-2013, per titoli: 
	RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	TITOLO I      ENTRATE FUNZIONAMENTO
	26.378.242,34
	26.847.912,03
	26.819.542,91

	TITOLO II     ENTRATE ASSEGNAZIONI VINCOLATE
	31.132.436,46
	24.891.953,68
	25.953.884,21

	TITOLO III    UTILI,RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI
	1.725.539,12
	301.078,98
	468.672,35

	TOTALE GENERALE
	59.236.217,92
	52.040.944,69
	53.242.099,47













 
TAB. 6
SPESA  
Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 288.470.351,43, il totale degli impegni è stato di €. 63.358.420,50 (corrispondente al 21,96% delle previsioni). Nel corso dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 26.173.454,21 (corrispondenti al 41,31% alle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 37.184.966,29 (corrispondenti al 58,69% delle spese impegnate).
	SPESE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	IMPEGNI
	%
	PAGAMENTI
	%
	RESIDUI PASSIVI  DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti (UPB 111 - UPB 113 -UPB 130)
	93.200.250,98
	28.936.085,92
	31,05
	19.213.929,89
	66,40
	9.722.156,03

	Titolo II - Spese d'investimento (UPB 222-230-240-250-260-270-280)
	195.270.100,45
	34.422.334,58
	17,63
	6.959.524,32
	20,22
	27.462.810,26

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	288.470.351,43
	63.358.420,50
	21,96
	26.173.454,21
	41,31
	37.184.966,29

	Titolo IV - Partite di giro
	5.040.000,00
	3.859.570,47
	76,58
	3.774.609,08
	97,80
	84.961,39

	TOTALE SPESE AIPO
	293.510.351,43
	67.217.990,97
	22,90
	29.948.063,29
	44,55
	37.269.927,68














TAB. 7
I fondi della categoria 9 delle spese del Titolo I, inclusi nella colonna delle “Previsioni definitive” ma non in quella degli “Impegni”, sono i seguenti: 
Fondo di riserva per spese obbligatorie €.   1.000.000,00;
Fondo di riserva per spese impreviste   €.    1.469.896,09;
Fondo svalutazione crediti                     €..    54.750.043,51.
Relativamente a questa categoria sembra importante soffermarsi brevemente sul “Fondo Svalutazione Crediti”, risultante di gran lunga superiore a quello del precedente esercizio 2012. Infatti nel 2013 questo fondo, oltre alla consueta replica delle quote relative ai Rimborsi dalla Regione Lombardia per servizio di Navigazione Interna e ai Trasferimenti dallo Stato per le retribuzione dei Dirigenti, copriva – eccezionalmente - anche una “tranche” dei trasferimenti dalla Regione Piemonte (annualità 2007-2008), per circa € 48 milioni.
In tabella 8 si riporta l’andamento degli impegni del Titolo I, suddiviso per UPB, facendo il confronto negli anni 2011-2013:
	UPB SPESE CORRENTI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	UPB 111 - FUNZIONAMENTO  STRUTTURALE AIPO
	20.275.935,48
	19.583.583,36
	18.106.264,18

	UPB 113 - MANUTENZIONI ORDINARIE AIPO
	10.249.678,39
	13.024.692,44
	10.829.821,74

	TITOLO I SPESE CORRENTI
	30.525.613,87
	32.608.275,80
	28.936.085,92














TAB. 8
Rispetto all’esercizio precedente, il 2013 ha registrato un’ulteriore diminuzione della spesa corrente.

E’ utile ricordare, ai fini di un corretto confronto dei dati nel triennio 2011-2013, che nell’esercizio 2011, ad esercizio già avviato, si è proceduto all’imputazione nell’UPB 111”Funzionamento strutturale AIPO” (categoria 07 “Spese per attività istituzionale”) delle manutenzione ordinarie e dei Pronti Interventi sulla rete idrografica di competenza, finanziate con risorse trasferite dallo Stato, prima imputate su apposito capitolo del Titolo II della spesa. Successivamente, proprio nel 2013, è stata creata la nuova UPB 113 “Manutenzioni ordinarie AIPO”, in cui sono allocati gli stanziamenti dei capitoli 10555 “Spese manutenzione ordinaria degli immobili”, 10700 “Interventi ordinari sulla rete idrografica di competenza” e 10701 “Pronto intervento e gestione eventi calamitosi”, appartenenti prima all’UPB 111.

In tabella 9 si riporta l’andamento in dettaglio degli impegni del Titolo II, suddiviso per UPB, facendo il confronto nel triennio 2011-2013:
	UPB SPESE INVESTIMENTI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	UPB 222 - PROGETTUALITA' INTERREGIONALE AIPO
	26.330.682,90
	15.469.822,89
	19.697.593,89

	UPB 230 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA EMILIA ROMAGNA
	0,00
	1.254.590,34
	1.014.785,49

	UPB 240 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA LOMBARDIA
	0,00
	4.612.435,36
	8.126.186,37

	UPB 250 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA PIEMONTE
	0,00
	1.837.927,24
	1.160.137,05

	UPB 260 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA VENETO
	0,00
	1.074.637,16
	24.315,75

	UPB 270 - OPERE PROGRAMMATE NELLA FASE TRANSITORIA
	9.814.713,23
	16.456.812,96
	4.399.316,03

	TOTALE TITOLO II SPESE INVESTIMENTI
	36.145.396,13
	40.706.225,95
	34.422.334,58


TAB. 9
Nell’esercizio 2013 si è verificata una diminuzione della spesa, in termini d’impegni, per investimenti, soprattutto nell’UPB 270 “Opere programmate nella fase transitoria”, dovuta ad una maggiore attenzione sulla programmazione di competenza 2013. Al contrario, nell’UPB 222 “Progettualità Interregionale AIPO”, si è registrato un aumento della spesa, dovuto essenzialmente all’impegno assunto per l’intervento PV-E-1112 “Progr. L.266/05. Opere di difesa idraulica finalizzate al contenimento delle piene nel territorio Arena Po”, per € 3,7 milioni.

Anche per il Titolo II della spesa va ricordata l’importante innovazione apportata alla struttura del bilancio in sede di Previsione 2012: la creazione di cinque nuove UPB, quattro relative alle Aree Idrografiche (230, 240, 250 e 260) ed una alle opere programmate nella fase transitoria (270). In questo modo il capitolo 20120 “Manutenzioni ordinarie e straordinarie sulla rete idrografica con risorse finanziarie di cui alla tab c1 del dpcm 14 dicembre 2000” è stato azzerato e al suo posto sono stati creati quattro nuovi capitoli, uno per ogni Regione, sui quali vengono imputate le sole manutenzione straordinarie (capitoli 20121, 20122, 20123 e 20124). Stesso discorso vale per il capitolo 20150 “Utilizzo dei fondi trasferiti dalle Regioni per gli interventi d’istituto dell’Ente”: è stato creato un capitolo per ogni Regione (capitoli 20151, 20152, 20153 e 20154).

Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente:
	SPESE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	PAGAMENTI SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	%
	RESIDUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti (UPB 111 - UPB 113 -UPB 130)
	15.615.216,74
	10.359.154,91
	66,34
	2.427.505,84
	81,89
	2.828.555,99

	Titolo II - Spese d'investimento (UPB 222-230-240-250-260-270-280)
	60.845.020,95
	23.313.352,44
	38,32
	6.570.633,72
	49,11
	30.961.034,79

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	76.460.237,69
	33.672.507,35
	44,04
	8.998.139,56
	55,81
	33.789.590,78

	Titolo IV - Partite di giro
	109.498,38
	9.092,09
	8,30
	55.575,51
	59,06
	44.830,78

	TOTALE RESIDUI AIPO
	76.569.736,07
	33.681.599,44
	43,99
	9.053.715,07
	55,81
	33.834.421,56














TAB. 10
Nel corso dell’esercizio 2013 si è avuto uno “smaltimento” dei residui provenienti dalle gestioni precedenti (pagamenti + eliminazioni/perenti) pari al 59,06% dell’importo iniziale complessivo, n nettamente superiore rispetto all’anno precedente (ove era stata del 46,92%). La combinazione di questo maggior “smaltimento” dei residui con la diminuzione dell’incidenza dei residui dell’anno in esame rappresentano un dato positivo, come verrà ripreso nel paragrafo 3.a, con un apposito indicatore (Indice di accumulazione dei residui).
Qui di seguito il Quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese AIPO:
	SPESE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	IMPEGNI
	PAGAMENTI TOTALI
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Spese correnti (UPB 111 - UPB 113 -UPB 130)
	93.200.250,98
	15.615.216,74
	28.936.085,92
	29.573.084,80
	2.427.505,84
	12.550.712,02

	Titolo II - Spese d'investimento (UPB 222-230-240-250-260-270-280)
	195.270.100,45
	60.845.020,95
	34.422.334,58
	30.272.876,76
	6.570.633,72
	58.423.845,05

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	288.470.351,43
	76.460.237,69
	63.358.420,50
	59.845.961,56
	8.998.139,56
	70.974.557,07

	Titolo IV- Partite di giro
	5.040.000,00
	109.498,38
	3.859.570,47
	3.783.701,17
	55.575,51
	129.792,17

	TOTALE GENERALE AIPO
	293.510.351,43
	76.569.736,07
	67.217.990,97
	63.629.662,73
	9.053.715,07
	71.104.349,24














TAB. 11
2.c - GESTIONE NAVIGAZIONE INTERNA LOMBARDIA

Con L.R. Lombardia 30/2006 l’Azienda Regionale dei Porti di Cremona e Mantova è stata soppressa. Dal 1 gennaio 2007, in attesa della costituzione di un’agenzia interregionale alla quale conferire tutte le funzioni connesse alla gestione del sistema idroviario del fiume Po e delle idrovie collegate, nonché alla gestione dei porti, banchine e infrastrutture per la navigazione non compresi nell’allegato B della Legge, esse sono state affidate temporaneamente ad AIPo, in forza della convenzione sottoscritta fra Regione Lombardia e AIPo.
ENTRATA 

Gli accertamenti del Titolo I – Cat. 02 (Entrate correnti ex convenzione Regione Lombardia 29/12/2006) risultano pari a €. 751.642,50.

Nel dettaglio, essendosi azzerato il contributo annuale di Regione Lombardia sul funzionamento, risultano accertate le seguenti somme:

· Canoni demanio idroviario                                                     (cap. 10210)  €. 612.189,71;

· Canoni demanio portuale                                                       (cap. 10211)  €. 139.452,79.
Gli accertamenti del Titolo II – Cat. 02 (Trasferimenti per interventi di manutenzione ex convenzione Regione Lombardia 29/12/2006)  risultano pari a €. 205.000,00 derivanti da interventi strutturali (cap. 20201).
L’andamento della gestione di competenza è il seguente:
	ENTRATE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	ACCERTAMENTI
	%
	RISCOSSIONI
	%
	RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	600.000,00
	751.642,50
	125,27
	366.721,43
	48,79
	384.921,07

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	6.350.000,00
	205.000,00
	3,23
	25.000,00
	12,20
	180.000,00

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	0,00
	80,00
	 
	80,00
	100,00
	0,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	6.950.000,00
	956.722,50
	13,77
	391.801,43
	40,95
	564.921,07

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	226.000,00
	171.395,96
	75,84
	171.395,96
	100,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE NAV.LOMB.
	7.176.000,00
	1.128.118,46
	15,72
	563.197,39
	49,92
	564.921,07














TAB. 12
Su un totale di previsioni definitive pari a €. 6.950.000,00, sono state accertate entrate per €. 956.722,50 che corrispondono al 13,77% delle previsioni. Si sono avute riscossioni per €. 391.801,43 corrispondenti al 40,95% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere come residui attivi €. 564.921,07, che corrispondono al 50,08% delle entrate accertate. 
Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione:
	ENTRATE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	RISCOSSIONE SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI/RIPRODUZIONI
	RESODUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	974.038,76
	352.164,61
	36,16
	19.997,81
	601.876,34

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	7.879.494,80
	0,00
	0,00
	46.269,48
	7.833.225,32

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	1.205,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.205,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	8.854.738,56
	352.164,61
	3,98
	66.267,29
	8.436.306,66

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE NAV.LOMB.
	8.854.738,56
	352.164,61
	3,98
	66.267,29
	8.436.306,66














TAB. 13
I residui attivi iniziali ammontavano a €. 8.854.738,56 e ne sono stati riscossi €. 352.164,61 pari al 3,98% del totale. Sono stati riconosciuti inesigibili €. 66.267,29. Restano ancora da riscuotere residui attivi per €. 8.436.306,66.
Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate per la Navigazione Lombarda è il seguente:
	ENTRATE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	ACCERTAMENTI
	RISCOSSIONI TOTALI
	ELIMINAZIONI/RIPRODUZIONI
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	600.000,00
	974.038,76
	751.642,50
	718.886,04
	19.997,81
	986.797,41

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	6.350.000,00
	7.879.494,80
	205.000,00
	25.000,00
	46.269,48
	8.013.225,32

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	0,00
	1.205,00
	80,00
	80,00
	0,00
	1.205,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	6.950.000,00
	8.854.738,56
	956.722,50
	743.966,04
	66.267,29
	9.001.227,73

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	226.000,00
	0,00
	171.395,96
	171.395,96
	 
	0,00

	TOTALE GENERALE  ENTRATE NAV.LOMB.
	7.176.000,00
	8.854.738,56
	1.128.118,46
	915.362,00
	66.267,29
	9.001.227,73














TAB. 14
Di seguito si riporta l’andamento delle entrate negli anni 2011-2013 per titoli:
	RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	TITOLO I - ENTRATE DERIVANTI DA TRIBUTI PROPRI O DEVOLUTI DALLA REGIONE
	838.430,49
	726.328,46
	751.642,50

	TITOLO II - ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DALLA REGIONE
	640.010,93
	1.800.000,00
	205.000,00

	TITOLO III - UTILI, RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI
	5.149,76
	1.350,00
	80,00

	TOTALE GENERALE
	1.483.591,18
	2.527.678,46
	956.722,50














TAB. 15
SPESA 

Nel Titolo I si rilevano i capitoli relativi al funzionamento della “Ex convenzione Regione Lombardia 29/12/2006”. Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 7.516.500,00 il totale degli impegni è stato di €. 1.482.027,58 (corrispondente al 19,56% delle previsioni). Nel corso dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 1.167.705,08 (corrispondenti al 79,79% alle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 314.322,50 (corrispondenti al 19,01% degli impegni).
	SPESE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	IMPEGNI
	%
	PAGAMENTI
	%
	RESIDUI PASSIVI  DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti
	1.126.500,00
	1.120.903,63
	99,50
	883.801,72
	78,85
	237.101,91

	Titolo II - Spese d'investimento
	6.450.000,00
	361.123,95
	5,60
	283.903,36
	78,62
	77.220,59

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	7.576.500,00
	1.482.027,58
	19,56
	1.167.705,08
	78,79
	314.322,50

	Titolo III - Partite di giro
	226.000,00
	171.395,96
	75,84
	171.395,96
	100,00
	0,00

	TOTALE SPESE NAV.LOMB.
	7.802.500,00
	1.653.423,54
	21,19
	1.339.101,04
	80,99
	314.322,50














TAB. 16
Relativamente alla “gestione di funzionamento” va evidenziato, purtroppo, il consolidarsi di uno “squilibrio” strutturale, seppur inferiore rispetto agli esercizi precedenti, ovvero si è impegnato più di quanto accertato, pari nell’anno a €. 369.261,13: infatti, a fronte di accertamenti pari a €. 751.642,50, sono stati assunti impegni per €. 1.120.903,63.

Per quanto concerne le spese d’investimento, a fronte di accertamenti per €. 205.000,00 sono stati assunti impegni per €. 361.123,95 generando, anche sul Titolo II, uno squilibrio pari a € 156.123,95.
Qui di seguito si riporta l’andamento delle Spese del Titolo I nel triennio 2011-2013:
	UPB SPESE CORRENTI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	UPB 555 - FUNZIONAMENTO NAVIGAZIONE INTERNA LOMBARDIA
	1.502.718,53
	1.315.248,84
	1.120.903,63

	TITOLO I SPESE CORRENTI
	1.502.718,53
	1.315.248,84
	1.120.903,63














TAB.17
Nonostante lo “squilibrio” sopra accennato è comunque interessante evidenziare una progressiva e positiva diminuzione della spesa corrente nel triennio 2011-2013 nella gestione della Navigazione Interna Lombarda. Sempre nel triennio 2011-2013 la spesa per investimenti è notevolmente diminuita come evidenziato nella tab. 18:

	UPB SPESE INVESTIMENTI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	UPB 666 - PROGETTUALITA' NAVIGAZIONE INTERNA LOMBARDIA
	8.995.301,03
	4.928.309,54
	361.123,95

	TOTALE TITOLO II SPESE INVESTIMENTI
	8.995.301,03
	4.928.309,54
	361.123,95














TAB.18
Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente:
	SPESE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	PAGAMENTI SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	%
	RESIDUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti
	581.024,36
	198.187,73
	34,11
	301.290,62
	85,97
	81.546,01

	Titolo II - Spese d'investimento
	3.848.788,68
	1.521.232,96
	39,52
	72.954,35
	41,42
	2.254.601,37

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	4.429.813,04
	1.719.420,69
	38,81
	374.244,97
	47,26
	2.336.147,38

	Titolo III - Partite di giro
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE RESIDUI NAV.LOMB.
	4.429.813,04
	1.719.420,69
	38,81
	374.244,97
	47,26
	2.336.147,38














TAB. 19
Nel corso dell’esercizio 2013 si è avuto uno “smaltimento” dei residui provenienti dalle gestioni precedenti pari al 47,26% dell’importo iniziale complessivo, un indice relativo che - se confrontato con quello “generale” - ci informa che questa gestione ha evidenziato elementi di relativa maggiore efficienza.
Qui di seguito il Quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese Navigazione Lombarda:
	SPESE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	IMPEGNI
	PAGAMENTI TOTALI
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Spese correnti
	1.126.500,00
	581.024,36
	1.120.903,63
	1.081.989,45
	301.290,62
	318.647,92

	Titolo II - Spese d'investimento
	6.450.000,00
	3.848.788,68
	361.123,95
	1.805.136,32
	72.954,35
	2.331.821,96

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	7.576.500,00
	4.429.813,04
	1.482.027,58
	2.887.125,77
	374.244,97
	2.650.469,88

	Titolo III - Partite di giro
	226.000,00
	0,00
	171.395,96
	171.395,96
	0,00
	0,00

	TOTALE GENERALE NAV.LOMB.
	7.802.500,00
	4.429.813,04
	1.653.423,54
	3.058.521,73
	374.244,97
	2.650.469,88













TAB. 20
2.d - GESTIONE NAVIGAZIONE INTERNA EMILIA-ROMAGNA

L’art. 54 della L.R. Emilia-Romagna n. 24/2009, in attuazione dell’art. 37 della L.R. 9/2009, ha disposto dal 1 febbraio 2010 la soppressione dell’Azienda Regionale per la Navigazione Interna ARNI e ha disposto altresì che le funzioni in materia di navigazione interna vengano esercitate avvalendosi dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, subordinatamente alla sottoscrizione di apposita Convenzione.

Le entrate riguardano le risorse finanziarie che la Regione Emilia Romagna trasferisce annualmente ad AIPO, necessarie all’esercizio delle attività oggetto dell’avvalimento. Relativamente alle risorse umane, la convenzione dispone il distacco di tutto il personale ad AIPO e pertanto gli oneri relativi al trattamento economico e previdenziale del personale sono a carico della Regione.
La Regione affida in gestione ad AIPO i beni mobili nonché le funzioni tecnico-amministrative e di tutela dei beni immobili elencati appositi allegati alla convenzione. AIPO dovrà eseguire a sua cura e spese tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari.

ENTRATA 
	ENTRATE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	ACCERTAMENTI
	%
	RISCOSSIONI
	%
	RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	890.000,00
	850.000,00
	95,51
	850.000,00
	100,00
	0,00

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	26.355.700,64
	119.034,22
	0,45
	65.669,90
	0,00
	53.364,32

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	66.980,00
	77.327,13
	115,45
	77.327,13
	100,00
	0,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	27.312.680,64
	1.046.361,35
	3,83
	992.997,03
	94,90
	53.364,32

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE N.I. EMILIA
	27.312.680,64
	1.046.361,35
	3,83
	992.997,03
	94,90
	53.364,32














TAB.21
Su un totale di previsioni definitive delle entrate pari a €. 27.312.680,64, sono state accertate entrate per €. 1.046.361,35, che corrispondono al 3,83% delle previsioni. Si sono avute riscossioni per €. 992.997,03, corrispondenti al 94,90% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere come residui attivi €. 53.364,32, che corrispondono al 5,10% degli accertamenti.
Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione:
	ENTRATE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	RISCOSSIONE SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI/RIPRODUZIONI
	RESIDUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	24.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	24.000,00

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	33.837.348,43
	3.705.355,77
	10,95
	0,00
	30.131.992,66

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	1.205,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.205,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	 
	 
	0,00
	 
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	33.862.553,43
	3.705.355,77
	10,94
	0,00
	30.157.197,66

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE ENTRATE N.I. EMILIA
	33.862.553,43
	3.705.355,77
	10,94
	0,00
	30.157.197,66














TAB.22
I residui attivi iniziali ammontavano a €. 33.862.553,43 e ne sono stati riscossi €. 3.705.355,77 pari al 10,94% del totale. Restano ancora da riscuotere residui attivi per €. 30.157.197,66.

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate per la Navigazione Emiliana è il seguente:
	ENTRATE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	ACCERTAMENTI
	RISCOSSIONI TOTALI
	ELIMINAZIONI/RIPRODUZIONI
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Entrate per il funzionamento
	890.000,00
	24.000,00
	850.000,00
	850.000,00
	0,00
	24.000,00

	Titolo II - entrate derivanti da assegnazioni vincolate
	26.355.700,64
	33.837.348,43
	119.034,22
	3.771.025,67
	0,00
	30.185.356,98

	Titolo III - Utili o rendite patrimoniali
	66.980,00
	1.205,00
	77.327,13
	77.327,13
	0,00
	1.205,00

	Titolo IV - Alienazioni di beni capitali
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	Titolo V - Prestiti o altre operazioni creditizie
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00
	 

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	27.312.680,64
	33.862.553,43
	1.046.361,35
	4.698.352,80
	0,00
	30.210.561,98

	Titolo VI - Entrate per partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	 
	0,00

	TOTALE GENERALE  ENTRATE N.I.EMILIA
	27.312.680,64
	33.862.553,43
	1.046.361,35
	4.698.352,80
	0,00
	30.210.561,98














TAB. 23
Di seguito si riporta l’andamento delle entrate negli anni 2011-2013 per titoli:
	RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI
	CONSUNTIVO 2011 
	CONSUNTIVO 2012   
	CONSUNTIVO 2013  

	
	
	
	

	TITOLO I - ENTRATE DERIVANTI DA TRIBUTI PROPRI O DEVOLUTI DALLA REGIONE
	920.000,00
	890.000,00
	850.000,00

	TITOLO II - ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DALLA REGIONE
	44.194.806,52
	2.776.856,77
	119.034,22

	TITOLO III - UTILI, RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI
	63.103,32
	66.311,76
	77.327,13

	TOTALE GENERALE
	45.177.909,84
	3.733.168,53
	1.046.361,35














TAB. 24
SPESA

Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 27.365.916,21 il totale degli impegni è stato di €. 1.039.708,43 (corrispondente al 3,80% delle previsioni). Nel corso dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 834.313,39 (corrispondenti al 80,24% delle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 205.395,04 (corrispondenti al 19,75% degli impegni).
	SPESE PER TITOLI
	PREVISIONI DEFINITIVE
	IMPEGNI
	%
	PAGAMENTI
	%
	RESIDUI PASSIVI  DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti
	985.215,57
	913.639,07
	92,73
	732.622,45
	80,19
	181.016,62

	Titolo II - Spese d'investimento
	26.380.700,64
	126.069,36
	0,48
	101.690,94
	80,66
	24.378,42

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	27.365.916,21
	1.039.708,43
	3,80
	834.313,39
	80,24
	205.395,04

	Titolo III - Partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE SPESE N.I.EMILIA
	27.365.916,21
	1.039.708,43
	3,80
	834.313,39
	80,24
	205.395,04














TAB.25
Relativamente alla gestione corrente, o di funzionamento, nel caso della Navigazione Interna Emilia Romagna si presenta, anche quest’anno, uno scenario positivo rispetto a quello della Navigazione Lombarda. Infatti si può notare che nel corso dell’esercizio, a fronte di accertamenti pari a €. 927.327,13, sono stati assunti impegni per €. 913.639,07 realizzando un avanzo “di settore”, competenza, pari a €. 13.688,06.
Qui di seguito si riporta l’andamento delle Spese del Titolo I nel triennio 2011-2013:

	UPB SPESE CORRENTI
	CONSUNTIVO 2011
	CONSUNTIVO 2012
	CONSUNTIVO 2013

	
	
	
	

	UPB 910 - FUNZIONAMENTO NAVIGAZIONE INTERNA EMILIA ROMAGNA
	958.492,11
	981.614,49
	913.639,07

	TITOLO I SPESE CORRENTI
	958.492,11
	981.614,49
	913.639,07


TAB.26
Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente:
	SPESE PER TITOLI
	RESIDUI INIZIALI
	PAGAMENTI SUI RESIDUI
	%
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	%
	RESIDUI DA RIPORTARE

	Titolo I - Spese correnti
	272.664,95
	260.547,21
	95,56
	11.633,74
	99,82
	484,00

	Titolo II - Spese d'investimento
	42.016.893,81
	3.517.402,89
	8,37
	0,00
	8,37
	38.499.490,92

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	42.289.558,76
	3.777.950,10
	0,00
	11.633,74
	8,96
	38.499.974,92

	Titolo III - Partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE RESIDUI N.I.EMILIA
	42.289.558,76
	3.777.950,10
	0,00
	11.633,74
	8,96
	38.499.974,92


TAB.27
Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese per la Navigazione Emiliana è il seguente:
	SPESE PER TITOLI
	STANZIAMENTI DI COMPETENZA
	RESIDUI INIZIALI
	IMPEGNI
	PAGAMENTI TOTALI
	ELIMINAZIONI INSUSS./PEREN.
	RESIDUI FINALI

	Titolo I - Spese correnti
	985.215,57
	272.664,95
	913.639,07
	993.169,66
	11.633,74
	181.500,62

	Titolo II - Spese d'investimento
	26.380.700,64
	42.016.893,81
	126.069,36
	3.619.093,83
	0,00
	38.523.869,34

	TOTALE PARTE EFFETTIVA
	27.365.916,21
	42.289.558,76
	1.039.708,43
	4.612.263,49
	11.633,74
	38.705.369,96

	Titolo III - Partite di giro
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE GENERALE N.I.EMILIA
	27.365.916,21
	42.289.558,76
	1.039.708,43
	4.612.263,49
	11.633,74
	38.705.369,96


TAB.28
Mentre in termini di competenza si può parlare di uno scenario positivo, in quanto le spese di funzionamento sono sufficienti per la gestione del servizio (a differenza della N.I. Lombardia) e, per di più, sono anche in diminuzione, in termini di residui la situazione è diversa: nella spesa per investimenti si registra un rilevante squilibrio tra residui attivi e residui passivi, precisamente a fronte di residui attivi pari a € 30.185.356,98 si registrano residui passivi per € 38.523.869,34.

2.e – RESIDUI PASSIVI PERENTI 
Nel corso dell’esercizio sono state effettuate reiscrizioni e variazioni di residui perenti per un totale di € 2.420.080,47. La consistenza dei residui passivi perenti alla chiusura dell’esercizio 2013 è di €. 9.478.778,03 a cui vanno aggiunte le nuove perenzioni al 31/12/2013, pari a € 6.167.937,34. Con il riaccertamento dei residui attivi e passivi è stata effettuata anche una “ricognizione” su residui perenti, a seguito della quale la consistenza all’inizio del 2014 risulta pari  € 15.646.686,15 e così suddivisa:

· Parte corrente        €.     1.664.724,90,
· Parte investimenti €.   13.981.961,25.
In sede di Assestamento di bilancio 2014, sulla base delle somme sopra citate, verranno aggiornati i due appositi fondi istituiti, sia sul titolo I che sul titolo II, per la reiscrizione eventuale degli stessi residui perenti sugli appositi capitoli di spesa.

Nell’analizzare la situazione negli ultimi sei esercizi (2006-2013), si evidenzia un trend in ascesa dell’entità dei residui che annualmente “cadono” in perenzione amministrativa, fino al 2008, mentre negli esercizi successivi vi è stata una continua flessione , confermatasi anche nel 2012, con particolare riguardo al Titolo II. Solo nel 2011 si è verificata un debole relativo “incremento” per il Titolo II, che può essere inteso come un “incidente di percorso”, carenza che nel corso del 2012 è stata “colmata” attraverso un preciso lavoro di aggiornamento del complessivo elenco di residui perenti. Con l’esercizio 2013 si è nuovamente registrato un aumento di questo trend, dovuto soprattutto a lavori in corso o in attesa di approvazione della Contabilità Finale, appartenenti alle “nuove” fattispecie delle Manutenzioni Ordinarie e Pronti Interventi, e che vanno più “rapidamente” in perenzione.
	TREND PERENTI AIPO 2006-2013

	ANNO PERENZIONE
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	SPESE CORRENTI
	94.072,42
	1.075.938,17
	503.745,19
	813.835,54
	121.249,32
	117.691,72
	150.443,29
	695.637,13

	SPESE INVESTIMENTI
	0,00
	1.484.378,67
	6.521.267,75
	4.684.154,12
	2.706.315,43
	3.131.472,61
	1.745.823,21
	5.472.300,21

	TOTALE ANNO
	94.072,42
	2.560.316,84
	7.025.012,94
	5.497.989,66
	2.827.564,75
	3.249.164,33
	1.896.266,50
	6.167.937,34


TAB.29
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         GRAFICO 2
3. INDICATORI FINANZIARI DELLE SPESE EFFETTIVE

3.a - INDICATORI STANDARD
Analizziamo ora, per il quinto anno, l’andamento della spesa attraverso alcuni indicatori finanziari, scelti tra quelli più comunemente usati, per verificarne la capacità di realizzazione. Tali indicatori, calcolati sulle spese effettive della gestione complessiva dell’Agenzia - escluse le sole partite di giro - ed adottati in applicazione dell’art. 40, comma 4bis, del Regolamento di Contabilità, consistono in:

· CAPACITA’ DI SPESA: è data dal rapporto tra il totale dei pagamenti e la massa spendibile (stanziamenti di competenza finali + residui passivi iniziali). L’indicatore esprime la capacità di effettivo utilizzo di tutte le risorse disponibili. Nel 2013 si registra un apprezzabile aumento rispetto all’esercizio precedente, tornando verso i livelli del 2011;
· VELOCITA’ DI CASSA: è data dal rapporto tra il totale dei pagamenti e la somma dei residui passivi iniziali e gli impegni di competenza. L’indicatore esprime la capacità di tradurre in pagamenti l’insieme delle risorse a disposizione. Nel 2013 si è registrato un miglioramento, rispetto al 2012, in quanto si sono registrati maggiori pagamenti totali. Un dato di sicuro interesse consiste – data la sfavorevolissima congiuntura nazionale - nel “tempo medio di pagamento” di una fattura, che, per tutti i pagamenti effettuati da Aipo nel 2013,  è stato calcolato  in 32 giorni (dato riportato e pubblicato anche sul sito internet);

· CAPACITA’ D’IMPEGNO: è data dal rapporto tra impegni e stanziamenti finali di competenza. L’indicatore esprime la capacità di tradurre in programmi di spesa le decisioni politiche “a breve” sulla ripartizione delle risorse. Questo terzo indicatore è andato peggiorando, rispetto a quanto registrato negli anni 2011 e 2012, a motivo di un ulteriore rallentamento nella effettiva attivazione degli interventi programmati per il 2013;
· INDICE DI ECONOMIA: è dato dal rapporto tra le economie di stanziamento e lo stanziamento finale di competenza. Questo indicatore è speculare a quello che precede, ed il suo incremento va letto come ulteriore peggioramento gestionale rispetto all’esercizio 2012. Anche nel corso dell’esercizio 2013 (come già negli anni 2011 e 2012) la maggiore copia di economie realizzate riguarda in particolar modo il Titolo II, gli investimenti “non o parzialmente avviati”;
· INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI PASSIVI: è dato dal rapporto tra la somma dei pagamenti in conto residui e i residui passivi eliminati (per insussistenza e perenzione) e l’ammontare dei residui passivi iniziali. L’indicatore determina la dinamica dello smaltimento dei residui passivi per effetto del loro pagamento e della loro eliminazione. Nel 2013 questo indice è apprezzabilmente aumentato, rispetto al 2012 (quando si era pressoché dimezzato, rispetto al 2011), in quanto si è registrato un aumento consistente dei residui eliminati;

· INDICE DI ACCUMULAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI: è dato dal rapporto tra la differenza dei residui passivi finali e iniziali e dei residui passivi finali. L’indicatore permette di quantificare le variazioni nel volume dei residui passivi in conseguenza della gestione. Nel 2013 si è registrata una ulteriore e consistente diminuzione del volume dei residui passivi in conseguenza della gestione, fino a finire “in negativo” , e questo è un dato positivo, in quanto determinato dalla combinazione fra la diminuzione dell’incidenza dei residui dell’anno in esame e lo smaltimento dei residui pregressi. 
In tabella 30 viene riportato un prospetto che riassume l’andamento nel triennio 2011 – 2013 di questi sei indicatori.

	INDICATORI FINANZIARI DELLE SPESE EFFETTIVE
	2011
	2012
	2013

	CAPACITA' DI SPESA                   = P/MS
	16,03
	13,28
	15,08

	VELOCITA' DI CASSA                   = P/RPI+I
	40,29
	32,02
	35,62

	CAPACITA' D'IMPEGNO                = I/Sco
	30,32
	24,01
	20,37

	INDICE DI ECONOMIA                  = E/Sco
	69,68
	75,99
	79,63

	INDICE DI SMALTIMENTO      = Pr+Rpe/Rpi                          DEI RESIDUI PASSIVI
	57,40
	30,21
	39,42

	INDICE DI ACCUMULAZIONE = Rpf-Rpe/Rpi                   DEI RESIDUI PASSIVI
	38,59
	16,14
	-9,66













            TAB.30
Legenda:

MS = Massa spendibile



I = Impegni

Rpi = Residui passivi iniziali


P = Pagamenti

Rpe = Residui passivi eliminati


Sco = Stanziamento di competenza

Rpf = Residui passivi finali


Pr = Pagamenti sui residui

E = Economie di stanziamento

Come già si faceva notare nelle relazioni degli ultimi due esercizi, gli indicatori riportati, pur derivando da una consolidata letteratura in materia di valutazione dei bilanci, mal si adeguano alla particolare situazione che AIPO attraversa (a partire dalla sua istituzione nel 2003, a tutt’oggi) e, a tendere, verso uno scenario temporale di “medio periodo”. Si conferma che tale peculiarità trova le sue radici nel pesantissimo carico di finanziamento trasferito, in una unica soluzione, dal bilancio dello Stato a quello di AIPO, stimabile in oltre 400 milioni di euro, corrispondente sia ad interventi già affidati (gravati spesso da rilevanti problematiche in sede di esecuzione), sia ad interventi da progettare e realizzare ex novo. Pertanto l’attività di AIPO ha dovuto svilupparsi sia per ridurre questa poderosa massa di arretrato, sia per sviluppare le nuove attività e le nuove azioni che le Regioni istitutrici di volta in volta affidavano all’Agenzia. Negli anni trascorsi AIPO ha, in effetti, operato per tale progressiva riduzione, e l’entità relativa di tale fardello”, se letta con la chiave del suo relativo “peso” nell’avanzo 2013, conferisce una precisa “misura” a questo “ operare / tendere”, come commentato nel capitolo 1, introduttivo di questa relazione.
Nel transitorio e per gestire quel “medio periodo” sopra accennato, vengono confermati, come nelle ultime relazioni, due ulteriori indicatori denominati: 

· capacità d’impegno strutturale/funzionamento: ove numeratore e denominatore fanno riferimento alla parte del bilancio consuntivo riportato al Titolo I, al netto della categoria “Fondi”;

· capacità d’impegno strutturale/investimento: ove al denominatore viene riportata la sommatoria della competenza di quei capitoli che - appunto a regime - saranno più indicativi dell’attività finanziaria d’impegno di AIPO; ovviamente, al numeratore, i corrispondenti impegni. Detti capitoli sono: 20120, 20121, 20122, 20123, 20124, 20135, 20150, 20151, 20152, 20153, 20154. Sono invece esclusi dal computo i capitoli (come il 20160, 20170, 20185, 20195) che più individuano il “fardello” derivante dalla già ricordata “massa finanziaria”, e tecnico – amministrativa, ereditata da Aipo nel 2003.
	INDICATORI FINANZIARI TRANSITORI
	2011
	2012
	2013

	CAPACITA' D'IMPEGNO CORRENTE STRUTTURALE FUNZIONAMENTO
	79,99
	84,97
	83,43

	CAPACITA' D'IMPEGNO STRUTTURALE INVESTIMENTI
	42,91
	18,04
	19,76














TAB 31
Si può rilevare che rispetto al 2012 si è registrato un lieve peggioramento nella capacità d’impegno delle spese strutturali per il funzionamento e altrettanto lieve miglioramento della capacità d’impegno delle spese strutturali per investimenti.

3.b - INDICE DI VIRTUOSITA’

Mentre con la relazione al consuntivo 2009 si erano introdotti, per la prima volta, gli indicatori finanziari illustrati nel paragrafo 3.a, con la relazione dell’esercizio 2010 era stato introdotto un indicatore gestionale centrato sulle spese di personale: l’indice di virtuosità, dettato dalla L. 122 del 30 luglio 2010, all’art. 14, comma 9.

Questo indice precisa che un ente è “virtuoso” se il rapporto tra spese di personale e spese correnti risulta uguale o minore ad una certa soglia, decisa ed aggiornata dal Legislatore, ai fini del contenimento della spesa pubblica.
Questo dato potrebbe essere letto in modo utilmente complementare a quello fornito dal “primo indicatore finanziario transitorio”, del capitolo 3.a, tab. 31.
Nell’arco triennale 2011 – 2013 viene così attestato che l’Agenzia manifesta un rapporto tra spese di personale e spese correnti (ove tra queste si computino le manutenzioni ordinarie sul reticolo idrografico di competenza) come dal seguente prospetto:
	TITOLO I - SPESE CORRENTI
	CONSUNTIVO 2011  Impegni
	CONSUNTIVO 2012       Impegni
	CONSUNTIVO 2013       Impegni

	TOTALE TITOLO I
	€ 37.884.125,89
	€ 32.608.275,80
	€ 28.393.196,42

	 
	 
	 
	 

	SPESE DI PERSONALE
	           € 14.437.392,50
	€ 13.797.078,80
	€ 12.621.564,42

	PARAMETRO INCIDENZA :     Spese di personale  / Impegni Totale Spese correnti Tit. I
	0,38
	0,42
	0,44

	
	deve essere '= o inferiore a 0,5
	deve essere '= o inferiore a 0,5
	deve essere '= o inferiore a 0,5














TAB 32
L’andamento, pure in costante incremento (e pertanto foriero di possibili criticità future), ma con dinamica in rallentamento, attesta in ogni caso un persistente rispetto della soglia 0,5, parametro di virtuosità sempre confermato in sede normativa. In riferimento allo stesso indice di virtuosità si attesta, inoltre, che la componente relativa alle partecipazioni di AIPO nelle seguenti società, Nuova Quasco (0,45%) e CSI Piemonte (0,88%), risulta irrilevante ai fini del raggiungimento della percentuale massima di cui all’art. 76, comma 7, DL 112/2008 convertito nella L. 133/2008, così come modificato dall’art. 28, comma 11-quater, del DL 201 del 6/12/2011 convertito nella L. 214 del 22/12/2011.

3.c - VALUTAZIONE SULL’EFFICACIA DEI RISULTATI
I risultati raggiunti vengono letti in questo paragrafo alla luce dell’impatto che essi possono manifestare su fatti rilevanti della gestione finanziaria; la loro dinamica va interpretata in un contesto che travalica il solo esercizio 2013. Dai dati dei due paragrafi che precedono, si evidenzia l’azione che l’Agenzia intende perseguire per la maggiore trasparenza nella valutazione del proprio operato: prosegue la messa a punto e l’esposizione, giunta al quinto esercizio, di indicatori finanziari, il cui significato e la cui dinamica si rendono sempre più manifesti, di pari passo alla graduale, ma costante “razionalizzazione / finalizzazione” del suo assetto organizzativo, nonché del bilancio come strumento credibile ed efficace per la declinazione della propria mission.

Questi indicatori rendono concreto e tangibile un approccio sperimentale, che si intende preparatorio all’entrata piena di in vigore – anche per questo peculiare aspetto - D. Lgs. 118 / 2011. Infatti l’inserimento recente (fine gennaio 2014), da parte del Consiglio dei Ministri, dell’art. 18-bis, dedicato agli “indicatori di bilancio”, evidenzia come  l’interesse per tali dati diventerà sempre più forte, su base nazionale e con il crescere della serie di dati omogenei e confrontabili (nel tempo, per uno stesso ente, e nello spazio, “fra enti”, se omogenei in relazione ad altre grandezze), perché riferiti a condizioni stabili e consolidate.

Si conferma dapprima come, in questo ultimo lustro,  il peso dei dati grezzi vada analizzato e modulato con le inevitabili interferenze legate a  un processo di riassetto organizzativo ancora in corso.

Una conferma ulteriore, rispetto alle ultime relazioni: gli elementi di criticità emergono con maggiore evidenza nelle valutazioni sulla capacità di attuare investimenti. In questo settore la “storia” recente di AIPo e – prima - di MagisPo è ancora un elemento condizionante: permane critica nel 2013, pur con segnali di maggiore attenzione rispetto ai precedenti esercizi, l’attendibilità della “programmazione OO. PP.” dell’Agenzia, in particolare del cd. “Elenco annuale”;  tale attendibilità, infatti, si conferma come “limitata”, a causa della tendenza – da parte della Dirigenza - di sopravvalutare l’effettiva operatività in termini di capacità di progettazione, di affidamento e di spesa. Si evidenzia, ancora una volta, che AIPo, per la sua caratteristica di soggetto strumentale, con una programmazione “derivata” dalle indicazioni regionali, tende ad affastellare nella programmazione dell’anno tutto ciò che crea attesa nel sistema degli stakeholder, a partire dallo “smaltimento” dell’arretrato.

La consapevolezza di quanto questo approccio sia inopportuno e conduca a una serie di negatività, è crescente, ed aumentata ulteriormente nel 2013, ma non ancora pienamente assimilata. Mentre si valuta fin da qui che il Programma triennale 2014 – 2016, ed in particolare l’Elenco annuale 2014 - anche a seguito dell’assestamento - rendano finalmente conto di una raggiunta “maturità” e conseguente equilibrio / corrispondenza fra risorse disponibili (o loro segmenti finanziari annuali) ed opere effettivamente programmate.

Alcuni dati “quantitativi 2013”, per facilitare / supportare l’espressione di efficacia degli output, alla luce del core business dell’Agenzia:
Opere idrauliche per la difesa del suolo
1) Interventi programmati (vedi “Elenco annuale 2013”, revisionato in sede di “Assestamento 2013”)  per circa 133 M€, derivanti da n. 216 studi di fattibilità; 

2) Opere appaltate per circa 33 M€, corrispondenti a n. 144 dei n. 216 interventi di cui al punto 1);

3) Impegni effettuati, a supporto (totale o parziale) delle obbligazioni (o parte di esse, necessarie per n. 144 opere) assunte al punto 2): 20 M€ circa;

4) Interventi, di cui al punto 1) e non appaltati nel 2013, ma ri - programmati a fine 2013, nel cd. “Elenco annuale 2014”: n. 60, per circa 90 M€;

5) Pronti interventi eseguiti, al di fuori della programmazione annuale: n. 48, per circa 5 M€ impegnati;

6) Contabilità finali approvate: n. 207, per un aggregato indicativo di lavori eseguiti e contabilizzati che si stima in circa 60 M€;

7) Risorse “liberate” con la chiusura dei procedimenti di cui al punto 6): circa 630 mila € in modo “diretto” (economie sul bilancio di Aipo, vedi anche Allegato C alla determina n. 220 / 2014, a sua volta ricompresa nell’Allegato D al presente Conto consuntivo) e circa 1.350mila € con modalità indiretta (sul Conto del Patrimonio dello Stato, cd. “Residui perenti ministeriali”).
Quanto riportato al punto 7), unitamente alla trattazione anticipata nel capitolo 1, ci induce ad un approfondimento sulla situazione – a titolo esemplificativo -  di alcune “linee di finanziamento delle opere idrauliche” e del loro impatto sulla gestione contabile dell’Agenzia.

· In particolare sui cd. “Residui perenti ministeriali”, si può schematizzare la seguente situazione:

· 12 M€ sono stati oggetto di puntuale ricognizione nel 2013 (vedi anticipazione nella relazione al conto consuntivo 2012, nel capitolo introduttivo, con prospetto riassuntivo, che qui confermiamo), come possibili / teorici debiti tuttora da onorare (rispetto ai circa 33 M€ presi in carico da Aipo all’inizio del 2003);

· una “punta” di 2 M€ riguarda un solo Ufficio operativo dell’Agenzia;

· circa 4,7 M€ sono relativi ad “opere” (non ancora concluse e rendicontate, in numero di poco più di un centinaio);

· circa 6,7 M€ sono relativi ad “espropri”.

Grazie alle informazioni raccolte e condivise con i singoli Uffici operativi, nel quadro della “ricognizione 2013”, sono stati resi eliminabili circa 1,35 M€ (poco più del 10% dei circa 12 M€ oggetto di complessiva ricognizione).

Sui cd. “Residui di lettera C” si può stimare che circa una cinquantina di procedimenti sia ancora “in corso”, e che il loro possibile impatto finanziario sia quantificabile in non meno di 17 M€ (dei 185 circa presi in carico da Aipo nel 2003), per obbligazioni ancora da soddisfare (una parte delle quali allocate sui perenti di Aipo, parte “capitale”, per circa 400mila€, corrispondenti a n. 12 lavori tuttora “in corso”).

Per una linea relativamente più recente, costituita dal co – finanziamento, per circa 13,5 M€, apportato da Aipo ed in applicazione della Opcm 3850 / 2010, si rappresenta che su n. 23 lavori programmati, ne sono stati conclusi n. 16, ma - fra i n. 7 che residuano – si possono rendere necessarie “nuove” assunzioni di impegno, per non meno di 4 M€.

Servizio di piena
Interventi tumultuari in n. di 7 (quasi tutti effettuati nel mese di maggio 2013), con un aggregato di spesa di circa 135mila €. Tali interventi vanno letti come “complementari” ai n. 48 “pronti interventi” indicati al punto 5), fra le opere idrauliche del 2013.
Polizia idraulica
Emessi complessivamente circa un migliaio di pareri idraulici, preliminari ai relativi atti / disciplinari di concessione, ed ai sensi della Direttiva n. 35032 / 2012. Di questi, circa il 20% riguarda proprietà private, mentre il restante 80% riguarda aree del demanio idrico. La maggior copia di pareri è stata emessa in Lombardia, mentre quelli più impegnativi, coinvolgenti anche le strutture centrali dell’Agenzia, sono stati emessi per la maggior parte in Piemonte. Da rilevare che tale “servizio di supporto”, alle Regioni concedenti, non implica alcuna remunerazione – diretta od indiretta - per Aipo.
Navigazione interna
Per la Lombardia: emanati circa 150 nuovi disciplinari di concessione, a cui vanno aggiunte più di 100 “emersioni” di occupazioni senza titolo che, unitamente alle concessioni regolari in corso, hanno consentito l’emissione di n. 408 avvisi di accertamento dei relativi canoni, per un importo complessivo accertato di circa 750mila € (di cui riscossi nel 2013 circa 365mila €).
Per l’Emilia-Romagna: eseguita la fase propedeutica all’emissione di n. 42 provvedimenti di concessione, con incasso di euro 3.150,00 (riconosciuti a titolo di rimborso spese di istruttoria). Inoltre sono stati rilasciati n. 151 pareri/nulla osta ai fini della navigazione.

Sono stati accertati ed incassati euro 37.228,16 a titolo di rimborso delle spese sostenute per la “segnalazione dei ponti sul fiume Po” a seguito della sottoscrizione di apposite convenzioni con gli enti assegnatari, quali ANAS, Province, R.F.I Rete Ferroviaria Italiana.

Nel corso del 2013 è maturato il II SAL, pari ad euro 3.029.227,61, relativo ai lavori di realizzazione della nuova conca di navigazione di Isola Serafini nel comune di Monticelli di Ongina (PC). 

I lavori per la realizzazione del nuovo ponte ferroviario di Migliarino sull’idrovia ferrarese sono in fase avanzata, nel corso dell’esercizio sono maturati il V e il VI SAL, per complessivi euro 1.601.000,00.
Una considerazione conclusiva del paragrafo, complementare alle precedenti che introducevano – per la prima volta - i dati quantitativi, e che rileva anch’essa come conferma verso le relazione dell’esercizio precedente: quella legata alla adeguatezza, in termini quali – quantitativi, delle risorse (umane, innanzitutto), elemento cui non si attribuisce adeguata importanza nel momento di assegnare nuovi carichi di lavoro ad AIPo e che, successivamente, risulta di ben difficile rimedio – per i ben noti limiti e per la ricercata virtuosità nella dinamica della spesa - se non con un costante miglioramento dello standard operativo, sia tecnico che amministrativo.

Si conferma così, a degno corollario, che la sfida dei prossimi anni rimane quella di raggiungere, anche grazie al complesso degli indici che si verranno a stabilizzare, una dinamica virtuosa volta a dare efficienza alla “macchina” AIPo; parallelamente, dagli indici medesimi dovrà prendere forza, ed effettiva efficacia, un sistema complessivo di controllo di gestione tecnico, economico, finanziario delle attività dell’Agenzia.
4. SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Il Conto generale del Patrimonio è il documento contabile che fornisce annualmente la situazione patrimoniale dell’Agenzia, quale risulta in chiusura dell’esercizio per effetto delle variazioni e delle trasformazioni prodotte nei suoi componenti attivi e passivi.

Il Conto generale del Patrimonio risulta articolato nelle due componenti fondamentali costituite da:

· attività e passività finanziarie e patrimoniali comprensive delle variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e di quelle verificatesi per qualsiasi altra causa;

· dimostrazione dei punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale.

L’attivo patrimoniale è documentato fondamentalmente dai “Conti giudiziali”, resi alla fine di febbraio 2014, e certificati con Provvedimento n.363 del 06/05/2014.
Nell’esercizio 2013 la situazione patrimoniale ha registrato una diminuzione di circa 150 M€, perdendo 2/3 del proprio valore iniziale, come si evidenzia dalla tabella 33 che segue:
	ATTIVO PATRIMONIALE

	Descrizione delle partite
	Consistenza al 01/01/2013
	variazioni in + e in -
	Consistenza al 31/12/2013

	ATTIVITA' FINANZIARIE
	 
	 
	 

	Residui attivi
	290.143.149,26
	-167.264.705,88
	122.878.443,38

	Fondo di cassa
	40.533.247,92
	7.477.384,81
	48.010.632,73

	BENI MOBILI
	 
	 
	 

	Macchinari, attrezzature e impianti
	2.613.848,81
	-61.685,39
	2.552.163,42

	Attrezzature e sistemi informatici
	74.346,63
	-41.768,89
	32.577,74

	Mobili e macchine per ufficio
	350.970,99
	-32.723,55
	318.247,44

	Opere dell'ingegno
	600.362,05
	-215.480,75
	384.881,30

	Studi per ricerca e sviluppo
	80.856,00
	112.473,60
	193.329,60

	Beni mobili di valore culturale, storico, scientifico ed artistico
	66.519,63
	0,00
	66.519,63

	BENI IMMOBILI
	 
	 
	 

	Immobili Lombardia
	8.387.674,58
	-79.801,91
	8.307.872,67

	Immobili Emilia Romagna
	16.426.557,21
	-502.513,67
	15.924.043,54

	Immobili Piemonte
	1.013.132,50
	-30.393,97
	982.738,53

	CREDITI
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE DELL'ATTIVO
	360.290.665,58
	-160.639.215,60
	199.651.449,98

	PASSIVO PATRIMONIALE

	Descrizione delle partite
	Consistenza al 01/01/2013
	variazioni in + e in -
	Consistenza al 31/12/2013

	PASSIVITA' FINANZIARIE
	 
	 
	 

	Residui passivi
	123.289.107,87
	-10.828.918,79
	112.460.189,08

	DEBITI
	 
	 
	 

	Residui passivi perenti
	10.002.592,00
	-523.813,97
	9.478.778,03

	 
	 
	 
	 

	TOTALE DEL PASSIVO
	133.291.699,87
	-11.352.732,76
	121.938.967,11

	Differenza fra la parte attiva e la parte passiva
	226.998.965,71
	-149.286.482,84
	77.712.482,87

	Peggioramento patrimoniale
	-149.286.482,84













           TAB. 33
Nel corso dell’esercizio 2013 si è realizzato un “peggioramento patrimoniale”, ancora più consistente di quelli evidenziato negli anni 2011 e 2012 . Questo “peggioramento” al netto degli ammortamenti, risulta attenuato dai seguenti “elementi positivi”:

· l’aumento della cassa, che passa da € 40.533.247,92 a € 48.010.632,73, anche per effetto determinante dei due driver ricordati nel capitolo 1, verificatisi per la prima volta nella storia di Aipo;
· la diminuzione della consistenza dei residui passivi, che passano da € 123.289.107,87  a € 112.460.189,08,
e condizionato dai seguenti “elementi negativi”:

· la diminuzione consistente dei residui attivi, che passano da € 290.143.149,26 a € 112.878.443,38 e relativi alla situazione creditoria della Regione Piemonte (driver preponderante del peggioramento).
Su questi elementi bisognerà lavorare nel 2014, per raggiungere un positivo risultato di “miglioramento patrimoniale”, agendo rispettivamente su:

· riequilibrio fra residui;

· ulteriore contenimento dei perenti;
· acquisizione al patrimonio immobiliare dei cespiti dovuti.
Dott. Ing. Luigi Fortunato

Parma, 19 maggio 2014
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2003

		MOVIMENTI 2003		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		10,724,332.70				10,724,332.70

		Riscossioni                                                        (+)		0.00		289,301,794.16		289,301,794.16

		Pagamenti                                                          (-)		0.00		68,922,395.83		68,922,395.83

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		10,724,332.70		220,379,398.33		231,103,731.03

		Residui attivi                                                       (+)		0.00		244,180.89		244,180.89

		Residui passivi                                                    (-)		0.00		18,606,033.99		18,606,033.99

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		10,724,332.70		202,017,545.23		212,741,877.93

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-10,724,332.70		10,724,332.70		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		0.00		212,741,877.93		212,741,877.93





2004

		MOVIMENTI 2004		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		231,103,731.03				231,103,731.03

		Riscossioni                                                        (+)		29,316.16		148,230,881.31		148,260,197.47

		Pagamenti                                                          (-)		9,258,227.95		104,784,164.69		114,042,392.64

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		221,874,819.24		43,446,716.62		265,321,535.86

		Residui attivi                                                       (+)		214,864.73		56,793,425.51		57,008,290.24

		Residui passivi                                                    (-)		9,347,806.04		172,764,566.09		182,112,372.13

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		212,741,877.93		-72,524,423.96		140,217,453.97

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-212,741,877.93		212,741,877.93		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		0.00		140,217,453.97		140,217,453.97





2005

		MOVIMENTI 2005		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		265,321,535.86				265,321,535.86

		Riscossioni                                                        (+)		33,451,495.44		70,686,473.17		104,137,968.61

		Pagamenti                                                          (-)		45,981,306.10		68,808,533.15		114,789,839.25

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		252,791,725.20		1,877,940.02		254,669,665.22

		Residui attivi                                                       (+)		23,851,856.80		46,353,900.05		70,205,756.85

		Residui passivi                                                    (-)		124,104,638.16		114,271,073.26		238,375,711.42

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		152,538,943.84		-66,039,233.19		86,499,710.65

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-140,217,453.97		140,217,453.97		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		12,321,489.87		74,178,220.78		86,499,710.65
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2006

		MOVIMENTI 2006		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		254,669,665.22				254,669,665.22

		Riscossioni                                                        (+)		38,751,084.50		16,581,066.33		55,332,150.83

		Pagamenti                                                          (-)		58,393,099.64		35,259,634.31		93,652,733.95

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		235,027,650.08		-18,678,567.98		216,349,082.10

		Residui attivi                                                       (+)		31,033,290.62		67,868,599.94		98,901,890.56

		Residui passivi                                                    (-)		157,135,624.97		39,108,735.89		196,244,360.86

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		108,925,315.73		10,081,296.07		119,006,611.80

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-86,499,710.65		86,499,710.65		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		22,425,605.08		96,581,006.72		119,006,611.80
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2007

		MOVIMENTI 2007		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		216,349,082.10				216,349,082.10

		Riscossioni                                                        (+)		34,280,308.57		31,033,153.27		65,313,461.84

		Pagamenti                                                          (-)		54,030,638.44		44,794,159.17		98,824,797.61

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		196,598,752.23		-13,761,005.90		182,837,746.33

		Residui attivi                                                       (+)		64,525,805.50		57,632,362.63		122,158,168.13

		Residui passivi                                                    (-)		82,217,377.96		29,676,396.92		111,893,774.88

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		178,907,179.77		14,194,959.81		193,102,139.58

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-119,006,611.80		119,006,611.80		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		59,900,567.97		133,201,571.61		193,102,139.58
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2008

		MOVIMENTI 2008		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		182,837,746.33				182,837,746.33

		Riscossioni                                                        (+)		57,776,333.14		28,208,613.46		85,984,946.60

		Pagamenti                                                          (-)		38,290,993.27		41,159,021.86		79,450,015.13

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		202,323,086.20		-12,950,408.40		189,372,677.80

		Residui attivi                                                       (+)		48,696,606.16		41,242,448.64		89,939,054.80

		Residui passivi                                                    (-)		32,249,747.56		23,706,012.88		55,955,760.44

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		218,769,944.80		4,586,027.36		223,355,972.16

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-193,102,139.58		193,102,139.58		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		25,667,805.22		197,688,166.94		223,355,972.16
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2009

		MOVIMENTI 2009		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		189,372,677.80				189,372,677.80

		Riscossioni                                                        (+)		2,613,408.28		25,514,511.97		28,127,920.25

		Pagamenti                                                          (-)		21,337,284.66		50,105,775.30		71,443,059.96

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		170,648,801.42		-24,591,263.33		146,057,538.09

		Residui attivi                                                       (+)		87,252,705.50		39,548,938.49		126,801,643.99

		Residui passivi                                                    (-)		21,139,576.76		33,448,039.14		54,587,615.90

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		236,761,930.16		-18,490,363.98		218,271,566.18

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-223,355,972.16		223,355,972.16		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		13,405,958.00		204,865,608.18		218,271,566.18
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2010

		MOVIMENTI 2010		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		146,057,538.09				146,057,538.09

		Riscossioni                                                        (+)		2,396,338.03		9,046,153.72		11,442,491.75

		Pagamenti                                                          (-)		25,137,332.32		53,036,368.73		78,173,701.05

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		123,316,543.80		-43,990,215.01		79,326,328.79

		Residui attivi                                                       (+)		121,950,856.98		116,148,827.42		238,099,684.40

		Residui passivi                                                    (-)		23,998,084.12		39,518,581.42		63,516,665.54

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		221,269,316.66		32,640,030.99		253,909,347.65

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-218,271,566.18		218,271,566.18		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		2,997,750.48		250,911,597.17		253,909,347.65
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2011

		MOVIMENTI 2011		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		79,326,328.79				79,326,328.79

		Riscossioni                                                        (+)		51,192,618.02		10,886,071.76		62,078,689.78

		Pagamenti                                                          (-)		29,284,609.58		49,734,793.21		79,019,402.79

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		101,234,337.23		-38,848,721.45		62,385,615.78

		Residui attivi                                                       (+)		171,342,342.35		99,244,791.66		270,587,134.01

		Residui passivi                                                    (-)		26,579,902.71		76,833,444.77		103,413,347.48

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		245,996,776.87		-16,437,374.56		229,559,402.31

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-253,909,447.65		253,909,447.65		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		-7,912,670.78		237,472,073.09		229,559,402.31



&CQUADRO RIASSUNTIVO GESTIONE FINANZIARIA



2012

		MOVIMENTI 2012		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		62,385,615.78				62,385,615.78

		Riscossioni                                                        (+)		28,970,285.59		13,046,964.37		42,017,249.96

		Pagamenti                                                          (-)		27,657,992.67		36,211,625.15		63,869,617.82

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		63,697,908.70		-23,164,660.78		40,533,247.92

		Residui attivi                                                       (+)		240,688,240.17		49,454,909.09		290,143,149.26

		Residui passivi                                                    (-)		72,146,557.28		51,142,550.59		123,289,107.87

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		232,239,591.59		-24,852,302.28		207,387,289.31

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-229,559,402.31		229,559,402.31		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		2,680,189.28		204,707,100.03		207,387,289.31



&CQUADRO RIASSUNTIVO GESTIONE FINANZIARIA



2013

		MOVIMENTI 2013		RESIDUI		COMPETENZA		TOTALE

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)		40,533,247.92				40,533,247.92

		Riscossioni                                                        (+)		22,974,742.81		55,803,089.95		78,777,832.76

		Pagamenti                                                          (-)		39,178,970.23		32,121,477.72		71,300,447.95

		Fondo di cassa finale (31/12)                             (=)		24,329,020.50		23,681,612.23		48,010,632.73

		Residui attivi                                                       (+)		119,405,383.58		3,473,059.80		122,878,443.38

		Residui passivi                                                    (-)		74,670,543.86		37,789,645.22		112,460,189.08

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=)		69,063,860.22		-10,634,973.19		58,428,887.03

		Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-)		-229,559,402.31		229,559,402.31		0.00

		Risultato finale                                                  (=)		-160,495,542.09		218,924,429.12		58,428,887.03



&CQUADRO RIASSUNTIVO GESTIONE FINANZIARIA



Triennio

		GESTIONE GLOBALE		2011		2012		2013

		Fondo di cassa iniziale (1/1)                  (+)		79,326,328.79		62,385,615.78		40,533,247.92

		Riscossioni                                             (+)		62,078,689.78		42,017,249.96		78,777,832.76

		Pagamenti                                               (-)		79,019,402.79		63,869,617.82		71,300,447.95

		Fondo di cassa finale (31/12)                 (=)		62,385,615.78		40,533,247.92		48,010,632.73

		Residui attivi                                            (+)		270,587,134.01		290,143,149.26		122,878,443.38

		Residui passivi                                         (-)		103,413,347.48		123,289,107.87		112,460,189.08

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                      (=)		229,559,402.31		207,387,289.31		58,428,887.03

		Avanzo/disavanzo eser. Prec. applicato     (+/-)		0.00		0.00		0.00

		Risultato finale                                       (=)		229,559,402.31		207,387,289.31		58,428,887.03



&CSVILUPPO GESTIONE COMPLESSIVA (COMP.+RES.)



Triennio

		



RISULTATO GESTIONE COMPLESSIVA

IMPORTI



Trend res.

		GESTIONE RESIDUI		2010		2011		2012

		Fondo di cassa iniziale (1/1)               (+)		146,057,538.09		79,326,328.79		62,385,615.78

		Riscossioni                                          (+)		2,396,338.03		51,192,618.02		28,970,285.59

		Pagamenti                                            (-)		25,137,332.32		29,284,609.58		27,657,992.67

		Fondo di cassa finale (31/12)              (=)		123,316,543.80		101,234,337.23		63,697,908.70

		Residui attivi                                        (+)		121,950,856.98		171,342,342.35		240,688,240.17

		Residui passivi                                      (-)		23,998,084.12		26,579,902.71		72,146,557.28

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                  (=)		221,269,316.66		245,996,776.87		232,239,591.59

		Avanzo/disavanzo eser. prec.applicato  (+/-)		-218,271,566.18		-253,909,447.65		-229,559,402.31

		Risultato finale                                   (=)		2,997,750.48		-7,912,670.78		2,680,189.28



&CSVILUPPO GESTIONE RESIDUI



Trend res.

		



RISULTATO GESTIONE RESIDUI

IMPORTI



Trend comp

		GESTIONE COMPETENZA		2010		2011		2012

		Fondo di cassa iniziale (1/1)               (+)		0.00		0.00		0.00

		Riscossioni                                          (+)		9,046,153.72		10,886,071.76		13,046,964.37

		Pagamenti                                            (-)		53,036,368.73		49,734,793.21		36,211,625.15

		Fondo di cassa finale (31/12)              (=)		-43,990,215.01		-38,848,721.45		-23,164,660.78

		Residui attivi                                         (+)		116,148,827.42		99,244,791.66		49,454,909.09

		Residui passivi                                      (-)		39,518,581.42		76,833,444.77		51,142,550.59

		Avanzo (+) o disavanzo (-)                  (=)		32,640,030.99		-16,437,374.56		-24,852,302.28

		Avanzo/disavanzo eser. prec. applicato  (+/-)		218,271,566.18		253,909,447.65		229,559,402.31

		Risultato finale                                    (=)		250,911,597.17		237,472,073.09		204,707,100.03



&CSVILUPPO GESTIONE COMPETENZA



Trend comp

		



RISULTATO GESTIONE COMPETENZA

IMPORTI



2003-2013

		GESTIONE GLOBALE		2003		2004		2005		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013

		Fondo di cassa iniziale (1/1)    (+)		10,724,332.70		231,103,731.03		265,321,535.86		254,669,665.22		216,349,082.10		182,837,746.33		189,372,677.80		146,057,538.09		79,326,328.79		62,385,615.78		40,533,247.92

		Riscossioni                               (+)		289,301,794.16		148,260,197.47		104,137,968.61		55,332,150.83		65,313,461.84		85,984,946.60		28,127,920.25		11,442,491.75		62,078,689.78		42,017,249.96		78,777,832.76

		Pagamenti                                 (-)		68,922,395.83		114,042,392.64		114,789,839.25		93,652,733.95		98,824,797.61		79,450,015.13		71,443,059.96		78,173,701.05		79,019,402.79		63,869,617.82		71,300,447.95

		Fondo di cassa finale (31/12)   (=)		231,103,731.03		265,321,535.86		254,669,665.22		216,349,082.10		182,837,746.33		189,372,677.80		146,057,538.09		79,326,328.79		62,385,615.78		40,533,247.92		48,010,632.73

		Residui attivi                             (+)		244,180.89		57,008,290.24		70,205,756.85		98,901,890.56		122,158,168.13		89,939,054.80		126,801,643.99		238,099,684.40		270,587,134.01		290,143,149.26		122,878,443.38

		Residui passivi                          (-)		18,606,033.99		182,112,372.13		238,375,711.42		196,244,360.86		111,893,774.88		55,955,760.44		54,587,615.90		63,516,665.54		103,413,347.48		123,289,107.87		112,460,189.08

		Avanzo (+) o disavanzo (-)       (=)		212,741,877.93		140,217,453.97		86,499,710.65		119,006,611.80		193,102,139.58		223,355,972.16		218,271,566.18		253,909,347.65		229,559,402.31		207,387,289.31		58,428,887.03

		Avanzo eser. Prec. applicato     (+/-)												0.00		0.00		0.00		0.00		0.00		0.00

		Risultato finale                        (=)		212,741,877.93		140,217,453.97		86,499,710.65		119,006,611.80		193,102,139.58		223,355,972.16		218,271,566.18		253,909,347.65		229,559,402.31		207,387,289.31		58,428,887.03



&CSVILUPPO GESTIONE COMPLESSIVA (COMP.+RES.)



2003-2013

		



RISULTATO GESTIONE COMPLESSIVA

IMPORTI
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Allegato A

		TREND PERENTI AIPO 2006-2013

		CONSUNTIVO (ANNO PERENZIONE)		2006		2007		2008		2009		2010		2011		2012		2013

		SPESE CORRENTI		94,072.42		1,075,938.17		503,745.19		813,835.54		121,249.32		117,691.72		150,443.29		695,637.13

		SPESE INVESTIMENTI		0.00		1,484,378.67		6,521,267.75		4,684,154.12		2,706,315.43		3,131,472.61		1,745,823.21		5,472,300.21

		TOTALE ANNO		94,072.42		2,560,316.84		7,025,012.94		5,497,989.66		2,827,564.75		3,249,164.33		1,896,266.50		6,167,937.34
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SPESE INVESTIMENTI

SPESE CORRENTI

TOTALE ANNO

ANNO PERENZIONE

VALORI

TREND PERENTI AIPO



Cons.2013

		FONDO REISCRIZIONE RESIDUI PERENTI

				PARTE CORRENTE		PARTE INVESTIMENTI		TOTALI		CONS. DA PROGRAMMA		DIFFERENZA

		CONSISTENZA AL 1/1/2011		2,196,121.00		10,672,190.12		12,868,311.12		13,709,618.00		-841,306.88

		IMPEGNI		239,211.77		600,838.27		840,050.04		840,050.04

		VARIAZIONI		105,964.79		173,060.83		279,025.62		279,025.62

		CONSISTENZA AL 31/12/2011		1,850,944.44		9,898,291.02		11,749,235.46		12,590,542.34		-841,306.88

		NUOVI PERENTI SUL 2012		117,691.72		3,131,472.61		3,249,164.33		4,355,366.19

		CONSISTENZA AL 1/1/2012		1,968,636.16		13,029,763.63		14,998,399.79		17,375,072.28		-2,376,672.49

		ALLINEAMENTO CON PROGRAMMA PERENTI						2,376,672.49

		CONSISTENZA AGGIORNATA ALL'1/1/12						17,375,072.28

		IMPEGNI						5,294,020.93

		VARIAZIONI						2,069,045.49

		CONSISTENZA AL 31/12/12		916,073.85		9,086,518.15		10,002,592.00		10,012,005.86		-9,413.86		impegno reiscr. Nel 2012 e non cont.

		NUOVI PERENTI SUL 2013		150,443.29		1,745,823.21		1,896,266.50		2,123,766.59		-227,500.09

		CONSISTENZA AL 1/1/2013		1,066,517.14		10,832,341.36		11,898,858.50		12,135,772.45		-236,913.95

		IMPEGNI						240,921.34

		VARIAZIONI						2,179,159.13

		CONSISTENZA AL 31/12/13						9,478,778.03		9,478,778.03		0.00

		NUOVI PERENTI SUL 2014		695,637.13		5,472,300.21		6,167,937.34

		CONSISTENZA AL 1/1/2014		1,664,724.90		13,981,961.25		15,646,686.15		16,172,673.48		-525,987.33		578,286.43

								52,299.10		CF SUL 2014

								15,646,715.37

								-29.22

								0.00
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Cons.2012

		FONDO REISCRIZIONE RESIDUI PERENTI

				PARTE CORRENTE		PARTE INVESTIMENTI		TOTALI		CONS. DA PROGRAMMA		DIFFERENZA

		CONSISTENZA AL 1/1/2011		2,196,121.00		10,672,190.12		12,868,311.12		13,709,618.00		-841,306.88

		IMPEGNI		239,211.77		600,838.27		840,050.04		840,050.04

		VARIAZIONI		105,964.79		173,060.83		279,025.62		279,025.62

		CONSISTENZA AL 31/12/2011		1,850,944.44		9,898,291.02		11,749,235.46		12,590,542.34		-841,306.88

		NUOVI PERENTI SUL 2012		117,691.72		3,131,472.61		3,249,164.33		4,355,366.19

		CONSISTENZA AL 1/1/2012		1,968,636.16		13,029,763.63		14,998,399.79		17,375,072.28		-2,376,672.49

		ALLINEAMENTO CON PROGRAMMA PERENTI						2,367,258.63

		CONSISTENZA AGGIORNATA						17,365,658.42

		IMPEGNI						5,294,020.93

		VARIAZIONI						2,069,045.49

		CONSISTENZA AL 31/12/12		916,073.85		9,086,518.15		10,002,592.00

		NUOVI PERENTI SUL 2013		150,443.29		1,745,823.21		1,896,266.50

		CONSISTENZA AL 1/1/2013		1,066,517.14		10,832,341.36		11,898,858.50

		MODIFICHE IN SEDE DI CONSUNTIVO 2012		59,901.75		1,210,036.57		1,269,938.32

		CONSISTENZA FINALE AL 1/1/2013		1,006,615.39		9,622,304.79		10,628,920.18



&RALLEGATO A2



Cons.2011

		FONDO REISCRIZIONE RESIDUI PERENTI

				PARTE CORRENTE		PARTE INVESTIMENTI		TOTALI		CONS. DA PROGRAMMA		DIFFERENZA						2007				2008				2009				2010				2011

		CONSISTENZA AL 31/12/2007		94,072.42				94,072.42										TITOLO I (2005)		TITOLO II (2003)		TITOLO I (2006)		TITOLO II (2004)		TITOLO I (2007)		TITOLO II (2005)		TITOLO I (2008)		TITOLO II (2006)		TITOLO I (2009)		TITOLO II (2007)

		CONSISTENZA AL 01/01/2008		1,075,938.17		1,484,378.67		2,560,316.84		2,654,389.26		-94,072.42

		REISCRIZIONI NEL 2008 (da contabilizzare)		37,633.74		495,513.54		533,147.28

		CONSISTENZA AL 31/12/2008		1,132,376.85		988,865.13		2,121,241.98

		NUOVI PERENTI SUL 2009		503,745.19		6,521,267.75		7,025,012.94		7,025,012.94

		CONSISTENZA AL 1/1/2009		1,636,122.04		7,510,132.88		9,146,254.92		9,679,402.20		-533,147.28

		REISCRIZIONI NEL 2009 (da contabilizzare)		48,000.00		23,000.00		71,000.00

		REISCIRZIONI 2009 CONTABIL./VAR.		133,158.59		2,699,490.35		2,832,648.94		2,832,648.94

		CONSISTENZA AL 31/12/2009		1,454,963.45		4,787,642.53		6,242,605.98		6,846,753.26		-604,147.28

		NUOVI PERENTI SUL 2010		813,835.54		4,684,154.12		5,497,989.66		5,497,989.66

		CONSISTENZA AL 1/1/2010		2,268,798.99		9,471,796.65		11,740,595.64		12,344,742.92		-604,147.28

		REISCIRZIONI 2010 CONTABIL./VAR.		193,927.31		1,505,921.96		1,699,849.27		1,462,689.67

		CONSISTENZA AL 31/12/2010		2,074,871.68		7,965,874.69		10,040,746.37		10,882,053.25		-841,306.88

		NUOVI PERENTI SUL 2011		121,249.32		2,706,315.43		2,827,564.75		2,827,564.75

		CONSISTENZA AL 1/1/2011		2,196,121.00		10,672,190.12		12,868,311.12		14,150,199.90		-1,281,888.78		0.00

		IMPEGNI		239,211.77		600,838.27		840,050.04		840,050.04

		VARIAZIONI		105,964.79		173,060.83		279,025.62		279,025.62

		CONSISTENZA AL 31/12/2011		1,850,944.44		9,898,291.02		11,749,235.46		13,031,124.24		-1,281,888.78

		NUOVI PERENTI SUL 2012		117,691.72		3,131,472.61		3,249,164.33		4,355,366.19

		CONSISTENZA AL 1/1/2012		1,968,636.16		13,029,763.63		14,998,399.79		17,386,490.43		-2,388,090.64

		AGGIORNAMENTO SUL 2012		837,723.85		1,101,049.27		1,938,773.12						-449,317.52

		CONSISTENZA AGGIORNATA AL 1/1/2012		1,130,912.31		11,928,714.36		13,059,626.67		17,386,490.43		-3,962,816.47
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